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il ministro Lç>tti confenna il bando Ue e rassicura sui livelli occupazionali, Le testate protestano 

Agenzie stampa-govemo~ è scontro 
Reuters non esclude interesse per la gara sui notiziari 

DJ GIOVANNI GALLI 

I
l ministro per lo sport 
Luca Lotti ha assicurato 
che l'illlpegnq a .tutelare 
l'occupazione resta priori­

tario, cosi come è stato in que­
sti ultimi anni. per il settore 
dell'informazione mentre il Di­
partimento per l'editoria (Die) 
ha ribadito che .. contratti a 
partire dal secondo semestre 
2017 saranno stipulati a se­
guito di due gare a procedura 
aperta (una per i servizi per le 
amministrazioni dello stato ed 
una per i servizi per il mini­
stero degli affari esteri e della 
rete diplomatica) •. In paral­
lelo, COme reso noto l'altroieri 
dal dipartimento che fa capo 
ella presidenza del consiglio 
dei ministri, -Io stanziamcnto 
delle risorse rimarrà invariato 
riapetto al 2016. La gara sarà 
suddivisa in lotti, in modo da 
garantire sia il principio del 
pluralismo dell'informazione 
sia l'aocesso alle pia:ole. medie 
imprese. Per la predisposizione 
degli atti di gare si è attivato 
uo protocollo per la vigilanza 
collaborativa dell 'Anac. di 

Paolo Gentflonl 

Raffaele Cantone. 
La dichiarazioni non hanno 

convinto, però, il Coordinamen­
to dei comitati di redazione 
delle agenzie di stampa nazio­
nali: -quelle del ministro Lotti 
sono parole contraddette dai 
fatti. In pochi giorni il governo 
ba dato una forte stretta sugli 
ammortizzatori sociali per il 
settore dèll'editoria, ha alzato 
enormemente i requisiti per i 
prepensionamenti nelle azien­
de del settore in stato di crisi, 

non mantenend'o la promessa 
che ci sarebbe stata unsf ... di 
transizione mOI;,ida, e la gara 
per le convenzioni tra presi­
denza del consiglio e agenzie 
di stampa il uno strumento 
tecnicamente incompatibil. 
con gli obiettivi che dichia­
ra di tutela del pluralismo e 
dell'occupazione», ha concluso 
il Coordinamento di cdr che si 
il detto pronto a un incontro a 
breve col governo. 

Ad agitare ulteriormente le 
acque, poi, è arrivata la posiziD. 
ne di Thomson Rcuters, il cui 
a.d. Italia Luigi Cimaoèhi ba 
detto che .la poUcy del gruppo 
non esclude a priori di accetta­
re commesse da parte pubblica. 
Tuttovieoevalutato di voltain 
volta, senza precludere nulla 
a priori. Valuteremo>. Quindi 

Facebook, sulle fake news 
attesa per l'esito dei test 
Fru,ebook ha un'«8.Ita attenzione. sulle fake neWl!, le 

false notizie presenti in rete, sta conducendo del test ed 
è in attesa cii capire il tunzlonamento cii questi esperi­
menti. Lo ha affermato Luca Colombo, responsabile cii 
Facebook per l'Italla, aIllllrginc del Forum dell'economia 
digitale organizzato ieri a Milano Insieme con I Giovani 
imprenctitorl cii Confindustria, dlatten:dolle sul tema 
è alta>, Ila affermato • .rn America, Francia e Germania 
sono partiti dei teat, ora vediamo eome funzioneranno; 
prendiamo alcunt mercati come mercati di provo. e sulla. 
base di questi vediamo se tllnzioDa, e se non funziona 
come farlo funzionare. Dire qllB,11do arriverà in Italia è 
diffiello, bisogna trovare una solnzione che sia efficace 
per i consumatori • . Colombo ha spiegato Facebook si ap­
poggia a organi esterni per sapere se le notizie segnalate 
dagli utenti "ono O no fa.k.e newa. 

non è fugato completamente . incontrato ieri il preSidente ne della legge per l'editoria che, 
il timore delle testate italiane del consiglio Paolo Gentiloni, partendo dalla specificità del 

. di dovere competere ànche COn per chiedere il varo di uoaleg- settore riconosciuta dai tratta­
agenzie straniere, nel caso di go di sistema che regoli il 'àet- ti europei e dalla Costituzione, 
bando europeo per la fornitura tore dell'informazione prima- affronti temi non più rinviabili 
di notiziari a Palazzo Chigi. ris. Inoltre i vertici della Fnsi come le normativeAntitruJlt, la 

Intanto, il segretario ge- hanno sottoposto al premier trasparenza degli assetti pro­
nerale della Fnsi Raffaele la necessità di avviare al più prietari e le norme a soste{plo 
Lorusso e il suo presidente presto un tavolo di oonfronto dell'occupazione e degli steti 
Giuseppe Giulletti hanno complessivo per la ridelinizio- di crisi. 

Mondadori France ha risorse da investire, 
ora guarda alle testate tv del gruppo Lagardère 

da Parigi 
GrusEPPE CORBENTINO 

G
irala come vuoi, ma la Mondadori Fran­
ce, il terzo editore transalpino con una 
trantina di testate nelle aree tradizionali 
dell'editoria periodica (fomm;niljJ auto, na­

tura, goeaip, divulgazione scieotifica), produce più 
utili del suo omologo italiano, la divisione periodici. 
l numeri Elano da soli: i periodici italiani hanno 
prodotto l anno scorso 810 milioni di euro di ricavi 
con una perdita deI3,S%; i periodici francesi hanno 
prodotto 321 milioni di euro di ricavi con una perdita 
ael 2,9%, considerando .010 le diffusioni, e del 6,5% 

mettendo insieme edicola, abbonamenti e pubblicità 
su carta e sul web. Fin qui le due entità sembrano 
muoversi COn la stessa velocità in un mercato che 
appare stagnante - come si legge nello stesso c0-
municato d.iJfuso martedl da Segrate - sia in Italia 
sia in Francia. 

La differenza, invece, salta subito agli occhi 
quando si passa ella riga -IIllIrgine operativo lordo 
rettificato> che è, poi, l'indicatore più rilevante della 
profittabilità di uo'azienda. Ebbene, il margine lordo 
dei periodici italiani, pur facendo un balzo mirabo­
!ante $3,5 a 10,5 milioni di euro, frutto soprattutto 
di «incisive azioni di revisione della struttura edi­

tori8J. .. , cioè di una severa cura di tagli e 
chiuaure sicuramente inevitabili1,è una 
frazione (uo terzo) di quanto reruizzato, 
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OT7,7 nel 2016; 10,8% l'anno prima). 

Qual è la conseguenza di tutto que­
sto? Chela controllata francese, guidata 
da Carmine Perno, manager fidatissimo 
di Ernesto Mauri (che ha mantenuto la 
presidenza di Mondadori France), ba ri­
sorse per fare nuovi lanci e nuove acqui­
sizioni. 

Domani, come anticipato da ltaliaOg­
gi nell'edizione di ieri, arriva in edicola 
Mellow, femminile dedicato al ben .... re. 
Un paio di mesi fa era stato lanciato Gra­
zia Homme . Ora è in cantiere, per la fine 
dell'anno, un altro femminile cui sta lavo­
rando la direttrice esecutiva, in pratica il 

539,6 numero due di Mondadori France, Carole 

Fagot. Progetto innovativo non tanto per il concept 
ma per la Sua struttura produttiva: sarà il primo 
prodotto editoriale realizzato in collaborazione COn 
uo partner industrial-pubblicitario. Anzi i partner, 
al momento, sono due. Fagot e Peroa decideranno 
presto con chi allearsi. 

Per la verità a Pema, dopo la fase della riatruttu­
razione (molte testate sono state chiuse anche qui 
negli anni scorsi) piacerebbe aprire il capitolo della 
crescita perché essere il ,numero tre> dell'editoria 
francese (come dichiara l'homepago del sito azienda­
le) fa venire voglia di diventare il numero due. 

Ma come? Con una acquisizione impor­
tante, come ha fatto capire lo stesso ad Mauri. 
Ma quale? Nel mirino, anche se non lo ammette 
nessuno, ci sono la testate televisive del gruppo 
Lagardère che, unite a quelle di Mondadori, fa­
rebbero dell'azienda di Montrouge, la Segrate 
parigina, il numero uno del segmento. 

C'è uo solo problema: il gruppo Lagardère, che 
sta peggio di tutti con una chute, una caduta 
dei ricavi superiore al 7%, è al momento quasi 
paralizzato da uno scontro interno, la classica 
guerra tra manager con visioni e strategie diver­
se: da un lato il direttore generale della holding 
Denis Olivennes, il barbuto compagno della ex 
mannequin Ines de La Fressange; dall'altro 
il consigliere speciale, anzi «très spada!», come 
insinuano maliziosamente i giornali francesi, 
del vecchio patron Arnaud LaglU'dère, Ramzy 
Khìroun, un algerino figlio di un tassista, ex 
portavoce di Dominique Strauss-Khan, l'ex 
direttore generale del Fondo monetario interna­
zionale, diventato </'homme le plu8 influent de 
France. come ha scritto nel 2015 il settimanale 
L'Ob •. Nello scontro tra otivennes e Khiroun 
le comunicazioni tra Lagardère e Mondadori si 
80no interrotte. Per ora. 
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